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Camere 

reputati 
contro il voto 
anticipato 
• t i ROMA. «Elezioni anticipa-

" te? Il nspetto delle scadenze e 
, un elemento di rispetto della 
- viti democratica. Ma non per 
- urti formalità, ma per occupa-
. re l'ultimo periodo della legi-
. sìa' ura da un'utile attività par

lamentare. Quali sono, tra le 
leggi in cantiere, quelle che 
hanno possibilità di giungere 
in |>orto? Ecco il lavoro da lare, 
subito». Oscar Luigi Scalfaro 
ha richiamato cosi governo e 
pa-iili nel corso di un'assorti-

. bica di parlamentari di diversi 

. grippi, riuniti all'insegna della 
continuila della legislatura. 

. L'esponente democristiano ha 
. pò evidenzialo, in materia di 
, cri.-,! di credibilità dei partiti, 

l'esigenza di trasparenza delle 
. • isc teloni (-che siano vivi, che 
'. sappiano di essere iscritti e 
, chi;, sapendolo, acconsenta

no*) e dell'uso dei finanzia-
ì rm mi pubblici. 

. La (erma contrarietà dei de-
. pu ali del Pds allo scioglimen

to anticipato delle Camere è 
- stata motivata dal capogruppo 
'. Giulio Quercini. -Siamo giunti 
.• al punto - ha detto - che un 
-• primo cittadino, l'industriale 
> Plrìnlarina. invita i parlamen
tar ad andarsene a casa. E La 

' Malia rimanda i problemi alla 
. ' prossima legislatura. A questo 
: - im>do si delegittima il voto po-
' pò are e si accentua il degrado 
•: de le istituzioni democrati-
- eh.;». Il presidente dei deputati 
del Pds ha insistito sulla neces-

- sita che alla prossima consul-
- lazione politica generale si ar-
' rivi con norme elettorali nuo

ve: -C'è tempo per avviare un 
confronto in Parlamento, c'è la 

* proposta lotti: e invece di rifor
me si parla solo in tavoli riser-

- vati». Quercini ha infine ricor
da o che l'interruzione della 

. legislatura bloccherebbe le de-

. licite inchieste del comitato 
'. pe-i servizi e della commissio

ne Stragi su Gladio e quella in 
' corso al Senato sul traffico 
: d'ermi. 

' Un'aura testimonianza sui 
daini che verrebbero dallo 

- sci3glimenlo anticipato del 
- Parlamento è venuta da Anna 
. Serafini. L'esponente del Pds 
• ha richiamato gli stanziamenti 
- strippati dall'Iniziativa dell'in-
•- teraariamentare delle donne 
-' ne quadro della Finanziaria: 
- ' somme che servono a progetti 
'. - alcuni già all'esame delle 
- commissioni - per le azioni 
-i positive. l'imprenditorialità 
"-femminile, le Indennità di ma-
-"ferirla: i congedi parentali, il 
'''pagamento delle'spese prò-
. ceNsuali ai familiari delle vitti-
- me della malia. 

' - Assai critico il liberale Altre-
" do Biondi, vicepresidente della 
* Camera. «Sulla legislatura - ha 
' deto - incombono decisioni 

prtae a trattativa privata, veri e 
propri colpi di mano. Si costi-

. Unica un "intergruppo" per tu-
. lei ire le (unzioni di rappresen

tanza dei parlamentari, il rap
porto di fiducia Ira eletti ed 
elettori». 

Î cr il radicali Giovanni Negri 
si iì giunti ormai al punto che i 
parlamentari devono aspettare 
di eggerc sui giornali quale sa
rà la loro sorte. «Ma, per favore 
- ha aggiunto - non si parli di 
"prancs" in rivolta: rivendi
chiamo delle regole che ci as
sicurino autonomìa e ruolo ri
spetto agli stati maggiori dei 
partiti». -Senio un profondo 
senso di umiliazione - ha del
lo per parte sua Diego Novelli 
del gruppo Pds - per il fatto 
che 950 parlamentari debbano 
stare in attesa del discorso di 
Cruci per capire, cosa accadrà 
della legislatura. I capigruppo 
dell'opposizione devono atti
vali per far aprire subito un 
confronto in Parlamento su 
questi problemi». 

Le visite del presidente del Consiglio Cariglia: «Tutto slitta e si dissolve» 
a Praga, Bonn, Parigi e Washington Occhietto: «Prima delle elezioni 
spiazzano i registi della crisi c'è tempo per fissare nuove regole» 
Forlani: «Deve conciliare gli impegni» Attesa per l'assemblea socialista 

Andreotti pianta in asso la verìfica 
De irritata dai viaggi all'estero. Oggi parla Craxi 
Si confondono sempre di più tempi e modi della ve
rifica. Andreotti ha iniziato una lunga serie di viaggi 
internazionali, Forlani irritato lo ammonisce ad «ar
monizzarli» con la necessità delle verifica. De Mita: 
«C'è il rischio che non si decida niente». Cariglia: 
•Questa verifica è un'araba fenice». Oggi l'assem
blea nazionale del Psi. Occhetto: «C'è ancora il tem
po per le riforme istituzionali». 

STEFANO 01 MICHELI 

• • ROMA. »lo vedo un para
dosso. Per una serie di circo
stanze - un po' l'abilità del ti
moniere, un po' la debolezza 
dell'opposizione - questo pre
sidente del Consiglio è il più 
solido di tutti». Guido Bodrato 
fotografa cosi la situazione. Ma 
nello stesso tempo avverte An
dreotti. il -grande timoniere»: 
•La nave fa acqua da tutte le 
parti». Affonderà, il vascello 
governativo? Si arriverà all'ulti
ma spiaggia delle elezioni anti
cipate? Pochissimi, a Monteci
torio, ci credono. E quasi tutti 
teorizzano il miracolo di una 
nave andreottiana che conti
nua a navigare sommersa dal
le onde. 
. Il presidente del Consiglio, 
proprio mentre si avvicina la 
verifica, si e scoperta una gran
de frenesia intemazionale. Da 
ieri e a Praga, la prossima setti
mana a Parigi, poi negli Usa e 

a fine mese a Boon. Un gran gi
rare lontano da Roma che irri
ta non poco lo stesso Forlani. 
•Bisogna che Andreotti armo
nizzi i suoi impegni intemazio
nali con quelli della verifica 
che, credo, si collocherà Intor
no a Pasqua», ha detto. Intanto 
oggi si apre l'Assemblea nazio
nale del Psi. L'attesa non è tut
tavia spasmodica, la convin
zione e che Craxi alzerà un po' 
il tiro, puntando su temi come 
l'economia, ma che infine 
consentirà al governo di arriva
re alla fine della legislatura. Ma 
al "patto" forlaniano dirà di 
no. »ll patto per dopo le elezio
ni - anticipa Franco Piro - e 
come fidarsi di qualcuno che ti 
vuole vendere il Colosseo». 
Carmelo Conte, ministro socia
lista delle Aree urbane, spalan
ca le braccia: «La vera notizia è 
l'incognita. Nessuno sa bene 
cosa dire o fare». 

Arnaldo Forlani 

' Non lo sa il Psi, non lo sa 
neanche la De, percorsa da so
spetti, attese e grandi mano
vre. Forlani giura che non c'è 
, «alternativa a questo governo», 
ma riconferma lo stop al refe
rendum propositivo sulla Re
pubblica presidenziale che 
Craxi potrebbe gettare sul ta
volo della verifica. 'Inaccetta
bile», ripete il segretario de, 
che in questi giorni sta incon-

, trando i partiti laici. Comun-
' que, resta in fiduciosa attesa di 

una «risposta positiva» da parte 
del segretario del Psi. Ben più 
polemico e pessimista è Ciria
co De Mita, che avverte, con 
un colpo al Psi e un altro al suo 
partito: -Fare politica aspettan
do crea delusione, fare politica 
senza iniziativa crea inerzia». 
•Qui c'è il rischio che non si 
decida niente e si vada co
munque avanti», ha poi scan
dito. Per il presidente della De 
•una verifica ha senso solo se 
parte dalle riforme elettorali, 

diversamente saremmo di 
fronte alla conservazione del
l'esistente». E ha concluso: 
•Troverei singolare che tutti i 
partiti che da mesi ne hanno 
sostenuto la necessità al dun
que facciano finta di niente. Si
gnificherebbe che hanno par
lato a vanvera». E se Riccardo 
Misasi, fedele demiliano. è cer
to che oggi -Craxi cercherà di 
barcamenarsi, ma credo che 
non potrà comunque essere 
sprezzante»; Antonio Gava non 
la pronostici. «Chiedere ogni 
giorno come andrà a finire la 
verifica è come andare ad un 
battesimo e domandare quanti 
anni vivrà II bambino». Ironico, 
sul patto forlaniano, è Mino 
Martinazzoli: «E' ovvio: infatti il 
Psi da oltre vent'anni governa 
con la De». Nessuno tra i capi 
dello scuodrociato fa vedere di 
credere alle elezioni anticipa
le. «C'è la verifica, non le ele
zioni», dice Sergio Mattarcela. 
«Non le vedo proprio», è il sec
co commento del ministro En
zo Scotti. Unica voce stonata, 

. quella di Vittorio Sbardella. -E' 
un'illusione pensare che Craxi 
risponda di si -dice il capo an-
drcoltiano -. Perchè dovrebbe 
accettare di prendersi Palazzo 
Chigi tra un anno se può averlo 
adesso con le elezioni a giu
gno o, al massimo, a ottobre?». 
E sulla ritrovata intesa tra De 
Mita e Forlani, ex grandi nemi
ci, ironizza pesantemente. «De 

Mita pensa di fare "filolto, co
me a biliardo... Prima frega An-
dreolti e poi Forlani». 

•Stiamo rasentando il ridico
lo - si è sfogato ieri Antonio 
Cariglia. segretario del Psdi, 
dopo un colloquio con Forlani 
-. Non si capisce in che cosa 
debba consistere questa araba 
fenice della verifica che ora è 
imminente, ora slitta, ora addi
rittura scompare del tutto». E, 
nella gran confusione, c'è an
che chi affida le sue speranze 
a versi poetici, come Rodolfo 
Carelli, deputato-poeta della 
sinistra de. «Sembrerà para
dossale ma solo Craxi ci può 
salvare dal fantasma preambo
lare», ha chiosato ieri al termi
ne del convegno sulle >Rcs No-
vae». 

Qual'è l'opinione del Pds di
nanzi a questo scenario? «Noi 
non siamo stati e non siamo 
favorevoli alle elezioni antici
pate - ha ricordato ieri Achille 
Occhetto -, perchè pensiamo 
che i cittadini debbano essere 
portati al voto al termine della 
scadenza, e soprattutto con 
nuove regole». Per Occhetto, 
prima della fine della legislatu
ra c'è il tempo per le necessa
rie riforme istituzionali. -Se 
non si va al voto con nuove re
gole - avverte il segretario del 
Pds - avviene uno sfaldamento 
generale dell'elettorato, che 
non ha più fiducia nelle istitu
zioni democratiche». 

— — — — — A sorpresa passa un emendamento contrastato dal governo che le riduce da quattro a due 
Servirà ad evitare il referendum che prevede la scelta di un solo nome? 

Elezioni, la Camera dimezza le preferenze 
Due sole preferenze per le elezioni della Camera; lo 
ha deciso, ieri l'assemblea di Montecitorio appro
vando per tre soli voti di scarto un emendamento 
del liberale Biondi e del radicale Négri. 11 governo e 
la maggioranza della commissione si eraflòespressi 
contro la modifica. Questo voto eviterà ̂ Referen
dum sulle preferenze? Silvano Labriola lo esclude. 
Mario Segni: «Deciderà la Cassazione». 

FABIO INWINKL 

Sfa ROMA Voto a sorpresa 
ieri sera nell'aula di Monteci
torio. Il governo e la maggio
ranza sono stati battuti su un 
emendamento del liberale 
Alfredo Biondi, vicepresiden
te dell'assemblea, e del radi
cate Giovanni Negri che ridu
ce a due te preferenze che 
l'elettore può esprimere per i 
candidati alla Camera. L'e
mendamento, passato a 
scrutinio segreto per tre soli 
voti di scarto (175 a favore, 
172 contrari), era stato pre
sentato all'art.7 di un disegno 
di legge recante modifiche ai 
procedimenti elettorali. Lo 
hanno approvato te opposi
zioni e alcuni deputati della 
maggioranza, dopo che la 
commissione aveva espresso 
- come il governo - la sua 

I contrarietà. 

Il voto acquista particolare 
risalto dal momento che i 
presentatori dell'emenda
mento lo avevano motivato 
con l'esigenza di evitare il re
ferendum sulle preferenze 
(l'unico ammesso dalla Cor
te costituzionale), che do
vrebbe svolgersi in giugno. Il 
quesito referendario prevede 
la riduzione delle preferenze 
da quattro a una sola. E, a 
questo proposito, il presiden
te della commissione Affari 
costituzionali della Camera, 
il socialista Silvano Labriola, 
ha sottolineato che. dal pun
to di vista giuridico, l'emen
damento di Biondi e Negri 
non esclude affatto il referen
dum. A suo avviso, infatti, la 
modifica approvata alla legi
slazione vigente mantiene 
una pluralità di preferenze e, 

quindi, non recepisce la so
stanza dolio proposta avan
zata dal promotori della con
sultazione popolare. 

L'ultimi parola, ove que
sta norma passi anche al Se
nato, spetterà comunque alla 
Corte di Cassazione. Lo ha ri
levato anche Mario Segni, 
coordinatore del comitato 
dei referendum elettorali, se
condo cui >il voto va nella di
rezione del referendum». 
•Non so a questo punto - ha 
aggiunto il deputato de - se 
da solo questo disegno di 
legge può escluderlo. Per 
questo si dovrà pronunciare 
la Cassazione. IL segnale è 
chiaro, ora il Parlamento de
ve avere il coraggio di affron
tare tutti i temi della materia 
elettorale e non fermarsi alle 
sole preferenze». Il voto a 
sosrpresa, che ha visto il go
verno in minoranza, ha pro
vocato reazioni polemiche 
nelle file democristiane, do
ve è tradizionalmente più ac
cesa la battaglia dei singoli 
candidati. Tra gli altri, Vito 
Napoli ha sottolineato che 
con due preferenze si favori
scono solo i big delle liste. 

La legge cosi emendata è 
stata poi approvata con 306 
voti a favore, 29 contrari (ra-

' dicati e verdi) e 4 astenuti. 
Era il primo di quattro prov
vedimenti, esaminati con-

- giuntamente, in materia di 
procedure elettorali, finaliz
zati soprattutto a fronteggiare 
i brogli e le infiltrazioni ma
fiose nelle liste. Ieri mattina, 
in sede di replica, il ministro 

- dell'Interno Scotti aveva af
fermato che con questa ini
ziativa il governo vuol con
sentire alle autonomie locali 
la realizzazione di una nuova 
cultura della trasparenza. 
•Occorre infatti - ha detto 
Scotti - restituire la politica 
alla funzione propria di indi
rizzo e controllo sottraendola 
alla gestione degli affari». 

Nel pomeriggio è comin
ciato l'esame degli articoli e 
degli emendamenti del pri
mo provvedimento, che pre
vede, tra l'altro, l'aumento 
delle firme necessarie per la 
presentazione delle liste e 
una più precisa disciplina 
delie operazioni di scrutinio. 
Nel corso delle votazioni so
no state approvati - alcuni 
emendamenti del governo, 
favorevole il gruppo del Pds. 
Con queste modifiche viene 
abbassato il numero delle fir
me necessarie in caso di ele
zioni anticipate. 

Polemica 
al Senato 
fra Libertini 
e Spadolini 

Polemica «procedurale» in aula a Palazzo Madama, ieri, 
fra il capogruppo di «Rifondazione comunista», Lucio 
Libertini, e il presidente del Senato. Giovanni Spadolini 
(nella foto). Libertini ha contestato che - mentre era in 
corso il dibattito in aula sulla riforma sanitaria - «si è 
consentito alle commissioni di riunirsi e di votare», e 
che «la commissione Lavori pubblici ha approvato in 
sede deliberante il provvedimento per le Colombiadi 
del '92. quando i suoi membri, intervenendo in aula, 
erano nella impossibilità di partecipare al voto». In com
missione Lavori pubblici - ha anche accusato Libertini 
- è stato acquisito poi «un parere favorevole alla delibe
razione del mio gruppo, parere che non è mai stato da
to». Due, perciò, secondo l'esponente di «Rifondazio
ne», le irregolarità. Spadolini, nel rispondere, ha «deplo
rato» le riunioni contemporanee delle commissioni e 
dell'aula, e il largo uso di decreti legge; ha però detto 
che nel caso dei decreti legge la commissione «per pras
si è autorizzata a lavorare, salvo nei momenti in cui in 
aula sono in corso votazioni». 

KOttC Le trattative per il rinnovo 
le trattative **el contratto nazionale di 
* « , ~ : ^ L . , i : . r M l a v o r o d e i giornalisti, ri-
Wa giornalisti prese ieri tra gli editori 
ed editori F i e8 e " sindacato Fnsi, so

no state interrotte. Oggi la 
n H a a ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ t a i giunta della Fnsi e la com

missione contratto si riuni
ranno per valutare la situazione e per definire la linea di 
azione della categoria per rispondere alle chiusure de
gli editori. 
Cristoforì 
riceve 
la Federazione 
della stampa 

Il sottosegretario alla Pre
sidenza del consiglio, l'on. 
Nino Cristoforì, ha ricevu
to ieri i responsabili della 
Federazione nazionale 
della stampa, che gli han-

^ ^ . . ^ . ^ . a a , . . no illustrato - dice una no
ta - «la situazione di estre

ma difficoltà delle relazioni fra la categoria ed il mondo 
imprenditoriale, con particolare riferimento alla trattati
va in corso per il rinnovo del contratto». «È stato sottoli
neato all'on. Cristoforì - prosegue la nota - come i con
tenuti della vertenza investano anche aspetti di assoluta 
rilevanza, quali l'autonomia delle redazioni ed i diritti 
della comunità ad una completa informazione». Cristo-
fori ha assicurato «l'impegno del governo per temi di co
si ampio interesse generale», e ha proposto un Forum 
«per costruire proposte finalizzate allo statuto d'impresa 
ed alle regole di trasparenza che attengano al rapporto 
fra informazione e cittadino». 

Nuovi segretari 
del Pds a Catania 
La Spezia 
e a Termoli 

Eletti in questo inizio di 
settimana altri tre segretari 
di federazione del Pds. A 
Catania è stata eletta a 
maggioranza l'on. Adria
na Laudani. Il segretario 

__BBaBBBBaBHBaBB>BBBB1BB ' uscente del Pei era Manlio 
Di Mauro. Il primo segreta

rio della federazione spezzina è invece Giorgio Pagano, 
che ha ottenuto dal Comitato federale 98 voti su 128.1 
contrari sono stati 27, gli astenuti due. C'è stata anche 
una scheda bianca. A Termoli, infine, il Comitato fede
rale del Pds del Basso Molise ha eletto segretario Anto
nio Di Maria, che ha ottenuto 39 voti a favore (area Oc
chetto e Bassolino), 10 astenuti e 3 contrari. 

" •Liberazione», il nuovo 
giornale di «Rifondazione 
comunista», sarà in edico
la a (ine aprile. «Il giornale 
- ha spiegato il sen. Lucio 
Libertini - all'inizio sarà in 

_ a a ^ ^ ^ ^ ^ B H _ _ edicola solo la domenica, 
e potrà avvalersi di un pro

getto grafico molto accurato e di collaborazioni giorna
listiche volontarie». Il direttore sarà Paolo Volponi. «L'u
scita di "Liberazione" - ha rilevato Libertini -costituisce 
il primo passo verso un quotidiano che possa fare una 
seria concorrenza a tutti gli organi di stampa più qualifi
cati nel settore». 

«Liberazione» 
in edicola 
aliatine 
di aprile 

Il Prì prevede 
forti tensioni 
tra De 
e cattolici 

La «Voce repubblicana» 
ha commentato ieri il con
vegno sui rapporti tra De e 
mondo cattolico tenutosi 
a Roma. «Le caratteristi
che della fase storica che 

, viviamo - scrive tra l'altro 
la "Voce" - rendono il 

rapporto fra De e mondo cattolico più problematico 
che nel passato...quattro sono i terreni sui quali il rap
porto fra De e mondo cattolico va incontro a tensioni ri
levanti». Quali? Eccoli: il rapporto stato-società («la dot
trina cattolica è univoca nell'affermare il primato della 
società sullo stato..ma la De ha costruito più di qualun
que altra forza politica uno stato tanto invadente da pe
netrare qualunque ambito della vita nazionale») ; il rap
porto fra lavoro e capitale: la politica estera; il rapporto 
fra politica e morale. 

GREGORIO PANE 

Fissato l'incontro tra il Comitato dei servizi e il capo dello Stato 

i 
Domani Cossiga risponde su Gladio 
Ma non accetterà domande sul piano Solo 

STEFANO BOCCONETTI 

r 
M ROMA Cossiga risponde
rà Per iscritto, senza conlrad-
di torio, e, come spesso ha lat
to capire, senza entrare nel 

. m;rito del problema più scot
ta ite: il piano Solo (cioè il ten
tai ivo di golpe del generale De 
Lorenzo). Ma il Presidente del
la Repubblica dovrà comun-
qi e dare qualche Informazio
ni al comitato parlamentare 
et e indaga sulla struttura di 
Gì adlo. La notizia è arrivata ieri 
sera: le agenzie di stampa han
no battuto un dispaccio per 
annunciare che l'incontro tra i 
parlamentari del Comitato sui 
servizi e Francesco Cossiga av
verrà venerdì mattina. L'ap
puntamento è fissalo per le no
ve al Quirinale. Data, ora - e 
forse anche qualche altra «re-

g>la» che dovrà presiedere al 
:cia a faccia - sembra siano 

suite concordate direttamente 

dal Presidente della Repubbli
ca e da Tarcisio Gilti, che pre
siede il Comitato. 

Una notizia che conclude 
una giornata segnata nuova
mente dalla vicenda -stay 
behind» (il nome nel codice 
Nato della struttura segreta). 
Tantissimi parlamentari. Infat
ti, proprio ieri sono tornati alla 
carica per affrettare in qualche 
modo i tempi del confronto 
con Cossiga. Confronto - vale 
la pena rciordarlo - osteggiato 
prima In tutti i modi, poi, alla 
fine, accettato. Seppur con 
mille limili. I più evidenti: i par
lamentari potranno interloqui
re con il Presidente della Re
pubblica solo 'attraverso» do
mande scritte (che sono già 
state consegnate al Quirinale 
una quindicina di giorni fa). 
Anche la risposta sarà scritta. E 

in più non dovrebbe esserci 
contraddittorio: qualche even
tuale osservazione da parte dei 
parlamentari dovrebbe rimet
tere in moto io stesso ietr buro
cratico: nuove domande scritte 
e, forse, nuova risposta. Ma 
questo sarebbe ancora il me
no: il Presidente, attraverso 
mille dichiarazione e mille 
messaggi, ha latto capire di 
non voler dire (scrivere) una 
parola sull'intreccio tra la strut
tura militare parallela e il ten
tativo di golpe del 64, quello 
che tutti chiamano «piano De 
Lorenzo-Solo». Su questo il 
Quirinale è stato netto, nei 
giorni e nei mesi scorsi. . 

I deputati, i membri della 
commissione, comunque, non 
demordono. Come detto, in 
molli ieri hanno chiesto che la 
vicenda Gladio sia reinscrita 
nell'agenda politica. Tra questi 
il senatore della Sinistra Indi
pendente. Pierluigi Onorato, 

che è un altro componente del 
comitato per i servizi. -La guer
ra del Golfo e finita e Gladio 
può tornare all'ordine del gior
no», aveva detto in mattinata. 
Aggiungendo, quando ancora 
non si sapeva che fosse slata 
fissata la data dell'udienza, 
«che Cossiga , che ha ricevuto 
da tempo le domande elabo
rate, non ha ancora risposto: 
neanche un giorno per do
manda è evidentemente suffi
ciente per preparare le rispo
ste. Forse si aspetta l'anticipato 
scioglimento delle Camere?». 

Ma su che cosa vertono le 
domande scritte? In lutto, s'è 
detto sono una quindicina. Il 
Comitato vorrebbe capire per
chè Cossiga. vent'anni fa, 
quando era sottosegretario al
la Difesa, ebbe la responsabili
tà politica del richiamo In ser
vizio di gruppi di «gladiatori». E 
ancora: vorrebbe chiarezza da 
Cossiga, in quanto ex-presi

dente del Consiglio, quindi a 
conoscenza della struttura Na
to. E sicuramente qualche do
manda verte anche sull'attuale 
ruolo ricoperto dall'esponente 
democristiano: perchè, pochi 
mesi fa, ostenta la definizione 
di •legittima- per l'operazione 
•stay behind». Su tutto, però, 
pesa come un macigno la ri
serva del Quirinale: che pre
tende di far uscire dall'audizio
ne (se cosi si puòà chiamare 
uno scambio di lettere dattilo
scritte) tutto cloche riguarda il 
tentativo di colpo di stato. Au
dizione, vale la pena ricordarlo 
che alla fine dell'anno scorso 
fu rinviata proprio per consen
tire all'organismo parlamenta
re di consultare i fascicoli sul 
•piano Solo». Un lavoro d'inda
gine supplementare che per il 
Quirinale sarebbe stato com
pletamente inutile: Cossiga su 
questo non vuol dire (scrive
re) nulla. 

In commissione accantonato il progetto del governo 

Bicameralismo, i deputati scelgono 
l'ipotesi del Senato delle Regioni 
• • ROMA. Abbandonata la 
non-riforma del bicamerali
smo imposta dalla maggioran
za in Senato, toma in primo 
piano alla Camera la proposta 
di una profonda differenzia
zione delle funzioni dei due ra
mi del Parlamento con la crea
zione di una Camera delle Re
gioni, La decisione 6 maturata 
nella commissione Affari costi
tuzionali di Montecitorio con 
la decisione di assumere come 
testo-base di discussione una 
proposta del socialista Labrio
la che ha punti di convergenza 
con la proposta Pds. Una deci
sione importante sulla quale 
però il governo ha subito cer
cato di tirare il freno. -Ci si è li
mitati a decidere un testo base 
- ha infatti dichiarato il mini
stro Maccanlco - Rimane da fa
re ogni valutazione di merito. Il 
governo non ha motivo di mo
dificare la posizione a suo 

tempo espressa in Senato sul 
carattere assolutamente pari
tario dei due rami del Parla
mento...». 

Vedremo come proseguirà 
la discussione. Ma è comun
que da non sottovalutare il fat
to che la Camera decida di la
vorare su un testo che quindi 
non accoglie il progetto del Se
nato che si limitava a qualche 
aggiustamento razionalizzato-
re di un bicameralismo ancora 
ripetitivo e paritario. Già un 
mese fa in commissione alla 
Camera si era registrato un 
quasi generale consenso poli
tico intorno alla necessità di 
una radicale revisione del te
sto. Nilde lotti ne aveva tratto la 
convinzione che fosse II mo
mento buono per riproporre la 
sua vecchia idea di passare dal 
bicameralismo ripetitivo a 
quello dilfcrcnziato dello Stato 

regionale. Ecco allora la Ca
mera delle Regioni, da affian
care ad una Camera cui sono 
riservate le competenze statali, 
e come questa eletta a suffra
gio universale e diretto. 

C'era stata un'irritata reazio
ne del presidente del Senato, 
ma il riaccendersi delle pole
miche aveva soprattutto con
sentito di rilevare un'accentua
zione nel Psi delle spinte regio-
naliste collegate appunto alla 
riforma del bicameralismo. 

Cosi, quando la commissio
ne di Montecitorio ha dovuto 
entrare nel merito, la prima de
cisione, unanime, è stata l'altra 
sera quella di abbandonare la 
non-rilorma giunta del'Senato 
e di prendere a testo-base di 
una effettiva riforma la propo
sta formulata dal suo presiden
te Labriola. Essa prevede che • 
sono parole dello stesso espo

nente socialista - «la Camera 
dei deputati avrà la competen
za principale delle leggi dello 
Stalo mentre il Senato delle 
Regioni (la definizione è prov
visoria) avrà la competenza 
delle leggi regionali». Per la ra
tifica delle decisioni prese dal
l'altro ramo del Parlamento 
varrebbe il principio del silen
zio-assenso. 

Augusto Barbera (Pds) rile
va che «ci sono delle non tra
scurabili convergenze con la 
nostra proposta: ad esempio è 
mollo interessante il tentativo 
di istituire il Senato delle Re
gioni-. Ma che ci sono anche 
•punti oscuri»: il sistema di ele
zione di questo Senato, e co
me le Regioni attuali possano 
svolgere le unzioni ancora più 
alte cui sarebbero chiamate 
nel quadro di uno Stato che 
fosse effettivamente regionale. 

OG.F.P. 

l'Unità 
Giovedì 
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